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La legge sulla musica a metà del guado


Come già annunciato nel numero 13 di Assoartisti News, nelle ultime tre settimane la Commissione Cultura del Senato ha proceduto all’esame ed alla approvazione degli emendamenti che interessavano i primi 18 articoli della legge sulla “Disciplina Generale sull’Attività Musicale”.


Questa prima fase di discussione è stata, purtroppo, rallentata dagli emendamenti presentati all’art.7 dove sono stati posti una serie di problemi relativamente alla natura, la funzione l’oggetto sociale e la composizione del Centro nazionale per la musica. Già nelle giornate di giovedì e venerdì scorso, così come l’ultima settimana di luglio auspichiamo che vengano intensamente dedicate all’esame dei restanti 19 articoli, in modo da conseguire l’obiettivo di approvare il testo di legge prima della sospensione dei lavori parlamentari.


Assoartisti - Confesercenti, facendosi interprete anche delle altre associazioni che hanno condiviso la manifestazione al Senato del 16 giugno scorso, ritiene che la legge in esame debba recuperare alcuni principi indispensabili per definire finalmente lo “status giuridico” degli artisti.


A questo riguardo richiede che nelle norme finali si preveda che il Ministro del Lavoro venga delegato ad emanare entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della Legge, previo parere delle competenti Commissioni Parlamentari, uno o più Decreti Legislativi tesi ad armonizzare la disciplina del lavoro nello spettacolo con le Leggi vigenti in Europa sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:


definizione, inquadramento e riconoscimento del lavoro intermittente come lavoro atipico, parasubordinato, caratteristico del settore spettacolo, intendendosi come lavoro intermittente la prestazione d’opera sistematicamente e volutamente saltuaria finalizzata a differenziare il più possibile nel tempo i luoghi ed i datori di lavoro e a perseguire il numero più elevato possibile di prestazioni saltuarie per il raggiungimento di una somma di compensi sufficiente al sostentamento del lavoratore. Il lavoro intermittente è tipico del mondo dello spettacolo e deriva dalla necessità di tutelare i compensi e la valutazione del lavoratore dalla volubilità dello spettatore, il quale tende ad apprezzare la novità e a deprezzare la consuetudine.


�


Il lavoro intermittente è un lavoro atipico, subordinato alle esigenze sia del datore di lavoro che dello spettatore, pur mantenendo caratteristiche di autonomia tipiche del lavoro artistico o creativo.


Istituzione presso l’INPS di un fondo previdenziale specifico concernente il lavoro intermittente, distinto sia dal fondo previdenziale degli sportivi che dal fondo previdenziale dei lavoratori dello spettacolo che operano come dipendenti con contratti di lavoro a tempo indeterminato e determinato


Emanazione di provvedimenti di defiscalizzazione degli oneri sociali a favore degli organizzatori che promuovono musica e spettacoli dal vivo, con particolare riguardo ai lavoratori intermittenti. Emanazione di provvedimenti mirati tesi a favorire la nascita di nuove opportunità di lavoro e la regolarizzazione del lavoro sommerso.


Inserimento nella disciplina e nei meccanismi di calcolo dell’imponibile ai fini previdenziali, del riconoscimento degli oneri concretamente sostenuti in merito a viaggi, trasferte, prove, noleggi o ammortamenti di attrezzature, strumenti, mezzi di trasporto nonché provvigioni d’agenzia, materiale pubblicitario e quant’altro dimostrabile come strettamente inerente all’effettuazione della prestazione artistica lavorativa.


Ridefinizione del concetto di “certificato di agibilità”, di cui all’art. 10 del DLCPS 708/47, come primaria responsabilità dell’organizzazione di spettacolo nella sua qualità di vero datore di lavoro, con la contemporanea eliminazione, nella nuova legislazione INPS, di tutti gli attuali elementi di confusione, contraddittorietà e incostituzionalità.


Nella nuova legislazione per il lavoro nello spettacolo prevedere la possibilità, per gli artisti, anche ai fini previdenziali, di prolungare la propria attività lavorativa oltre la conclusione della carriera artistica, sfruttando la professionalità acquisita in altri tipi di lavoro come l’insegnamento, la promozione culturale, l’editoria musicale e discografica, l’organizzazione di eventi di spettacolo, di agenzie teatrali e quant’altro strettamente collegato al settore spettacolo, anche quando esplicitato con caratteristiche di lavoro autonomo, professionale e imprenditoriale.


Definizione delle regole tese a disciplinare con chiarezza nello spettacolo l’attività dei dilettanti, dei semiprofessionisti e dei professionisti, in modo che non si creino situazioni di concorrenza sleale ma, al tempo stesso, non si depauperi il patrimonio artistico-professionale impedendo burocraticamente agli artisti di esercitare contemporaneamente più di una attività lavorativa o artistica.


Inserimento, nelle norme riguardanti il collocamento nello spettacolo, di incentivi tesi a valorizzare e a tutelare la professionalità artistica.


Adeguamento della legislazione italiana, anche nel collocamento artistico alle norme attualmente vigenti a livello internazionale e comunque nell’Unione Europea.


Roberto Pietrangeli


Pittura,


recupero e sogno


L’arte pittorica vive con forza il presente recuperando il senso della semplicità e dell’essenziale


Da sempre la pittura è quel linguaggio universale che ha unito intere generazioni accompagnando il corso della storia. Oggi tale arte, recuperando antichi valori pittorici vive un grande momento di splendore, soprattutto grazie alla voglia di ricreare negli interni ambienti da sempre desiderati dando un tocco di originalità e colore ad esempio con il murales o con il trompe l’oeil adatto particolarmente per valorizzare ambienti ristretti o eccessivamente bui, attraverso ampie prospettive che ricreano squarci di cieli, paesaggi o fiabeschi giardini. Il mio lavoro spazia anche verso la creazione di perfette copie d’autore di ogni genere e movimento pittorico, che puntino ad essere ammirate magari in un appartamento, arricchendone l’arredamento, naturalmente è possibile riprodurre ritratti e oli su tela di ogni altro genere. Per quanto riguarda poi le decorazioni di vasti spazi come teatri, studi fotografici o laboratori cinematografici, si può fare ricorso ad ampi fondali scenografici atti a ricreare ambienti del passato o interni di vario genere. Amare la pittura significa essere affascinati da ciò che ci circonda, significa riuscire ad osservare e ad ammirare azioni che si ha voglia di ripristinare, dato che il mondo dell’arte rispecchia si la realtà, dando la possibilità però di interpretare e perché no, anche di sognare ed è questa voglia di sognare che spinge la gente ad apprezzare questo tipo di arte, che si sta riaffacciando con successo nel panorama artistico, e non è a caso che in un’era multimediale come la nostra, dove con l’innovazione tecnologica si sta perdendo un po’ il senso della semplicità e dell’essenziale, che si trovano all’interno di abitazioni o luoghi chiusi, immagine che riproducono paesaggi incontaminati, mari limpidi, prati fioriti. Questa espressione artistica mi ha affascinato e credo che lo stesso potere di attrazione ci sia stato nei confronti di molti altri giovani artisti. Sarebbe molto bello se i protagonisti di questa forma artistica possano entrare in comunicazione, scambiarsi idee e ed esperienze e magari avviare una discussione anche, perché no, sui problemi trascurati, ma sempre incombenti, che riguardano la nostra professione. Con l’auspicio che questo messaggio venga presto raccolto auguro buon lavoro a tutti voi.


Tony Accurso - Pittore decoratore


Nasce nel Triveneto il coordinamento dei circuiti teatrali


E’ nato un circuito teatrale del Nord-Est. Su iniziativa di Arteven di Mestre-Venezia, il Centro Servizi Culturali Santa Chiara di Trento, l’Ente regionale teatrale del Friuli Venezia Giulia di Udine ed il Gruppo di Attività Teatrali Triveneto di Padova, è stato firmato un protocollo d’intesa per definire una nuova territorialità per lo spettacolo dal vivo, alla luce delle più recenti tendenze del settore anche in vista dell’auspicabile varo della legge sul teatro. L’accordo tra i diversi soggetti si rivolge ad un pubblico di oltre mezzo milione di spettatori che fa di questa struttura la più ampia e capillare distribuzione di spettacolo dal vivo a livello nazionale. Coordinatore del progetto è Mario Delbello. Tra i programmi si prevede il potenziamento dei settori meno circuitati come la danza e di quelli in continua espansione (teatro ragazzi)  e azioni mirate alle aree di montagna che sono svantaggiate rispetto ai normali circuiti dello spettacolo.


Cittadini più colti e maturi con la formazione musicale 


Pubblichiamo la relazione del Prof. Farulli - della Scuola di Musica di Fiesole - svolta in occasione della “Giornata della Musica” del 21 giugno scorso. Anche se pubblicato con un certo ritardo i temi trattati nell’intervento sono sempre di grande attualità. Tuttavia non possiamo condividere il giudizio aspro sulla musica popolare contemporanea, perché in questo modo si tende a perpetuare una divisione artificiosa dei “due mondi” (Classica e Leggera) che continuerà a produrre effetti negativi per tutto il settore musicale.


Esser qui oggi non so se per me è un atto di coraggio o di assoluta incoscienza: a Fiesole si sta lavorando freneticamente per portare in scena stasera (21 giugno n.d.r.) un’operina di Donizetti e per definire l’organizzazione del 24 giugno, la nostra Festa della Musica, con 300 esecutori in dieci luoghi diversi, dai cinque fino ai sessanta anni, che faranno musica dalla mattina a notte fonda. D’altra parte la musica in Italia, non parlo di quella a volte inutile che riempie gli stadi, parlo della musica classica, quella di cui sono stato fedele servitore per più di trent’anni con il Quartetto Italiano, il tessuto musicale dicevo, è troppo debole perché siano concesse assenze o battute d’aspetto. La mia è la testimonianza di chi crede fermamente che si debba creare nel nostro Paese una reale cultura della musica, partendo innanzitutto dalla alfabetizzazione di base nella scuola materna ed elementare. La musica, la sua pratica attiva, deve avere la stessa dignità dell’italiano. E voglio ringraziare il Ministro Berlinguer che finalmente ha smosso la stagnante palude che regnava in questo ambito.


Da 25 anni Fiesole è la testimonianza concreta che questa linea è quella giusta e che la si può perseguire. Ho due ragazzi in classe mia che si sono diplomati l’anno scorso con dieci e lode: entrambi sono al terzo anno di Università rispettivamente a Scienze Politiche e Matematica ed hanno solo 22 e 23 anni! Il più giovane è già stato adocchiato da Beppe Sinopoli che se lo vuole portare a Roma, ma in realtà non sa se fare il quartettista o il direttore d’orchestra; l’altro è già viola nella Orchestra della Toscana e presto di laureerà. Non sono geni, sono semplicemente ragazzi che hanno iniziato a far musica a Fiesole a cinque anni, come gli altri nostri mille allievi, cantando nel coro ed imbracciando lo strumento con i metodi più aggiornati. Sono ragazzi felici che spesso hanno davanti a sé un avvenire sicuro, ma sono anche cittadini coscienti e con una precisa concezione della dimensione sociale del far musica. A Fiesole ho sempre voluto privilegiare proprio l’aspetto umano e sociale, il collettivo. Tutti conoscete l’Orchestra Giovanile Italiana, una compagine dal carattere esclusivamente formativo che offre ai neo diplomati, spesso inermi di fronte ad una realtà altamente professionale, di conquistarsi quel rigore, quella tecnica e quella mentalità che li renda concorrenziali in Europea. Ma la Giovanile è la punta di un iceberg che a Fiesole inizia a otto-nove anni con l’Orchestra dei Ragazzi, prosegue a quindici-sedici con l’Orchestra Galilei che Carlo Maria Giulini ha diretto qualche giorno fa in “Ma mere l’oye” regalando alla fine il suo materiale all’orchestra come gesto splendido di amore e di riconoscenza. E ancora il coro polifonico, il coro giovanile, il coro degli adulti che a Natale, da cinque anni, realizza, come in Inghilterra, il Messiah di Handel come omaggio alla città. Tutto questo, a mio avviso, si può e si deve fare in tuta l’Italia perché avere cittadini più colti, spiritualmente più maturi è una grande ricchezza per qualsiasi Nazione. Eppure Fiesole è una realtà che va avanti economicamente solo anno per anno e ogni anno fatica assai a ritrovare i finanziamenti necessari. Grazie a Veltroni e al Ministro Melandri anche in questo ambito si inizia finalmente a pensare di costruire un panorama nuovo che dia spazio a esperienze diverse, alla creazione del pubblico, ai giovani complessi. Mi auguro che le sospirate riforme si sblocchino al più presto altrimenti il panorama diventerà sempre più desolato. Roma, 21 giugno 1999.


 Maestro Farulli 


della Scuola di Musica di Fiesole


Configurazioni fiscali e modalità di fatturazione degli artisti singoli.


Un artista che svolge attività continuativa e professionale deve munirsi di partita IVA. Una impresa che riceve una prestazione artistica da un artista professionista, cioè dotato di partita IVA, riceverà da questi una fattura. L’impresa, quindi, unirà all’imponibile il 20% di IVA. Sarà poi versata all’esattoria la ritenuta d’acconto pari al 20% entro il 15 del mese successivo al pagamento del compenso. Entro il 30 settembre l’artista dovrà dichiarare la ritenuta con il mod. 770 allegato D. Chi invece svolge una attività artistica saltuaria, non continuativa e quindi non professionale., opererà con il suo codice fiscale. Una impresa che richiede una prestazione artistica occasionale o una collaborazione coordinata e continuativa senza vincolo di subordinazione, provvederà alla ritenuta d’acconto del 20% che sarà da essa versata all’esattoria. L’impresa invierà copia dell’avvenuto versamento della ritenuta d’acconto. Tale certificazione sarà unita dall’artista alla sua dichiarazione dei redditi. Un privato, non dotato di partita IVA, riceverà da un artista professionista una fattura con IVA, senza ritenuta d’acconto. Un privato, per una prestazione occasionale, riceverà da un artista non professionista una quietanza senza IVA e senza ritenuta d’acconto.


A cura del Prof. Raffaele Sorrentino, Presidente Nazionale AIPS


"CANT’AUTORI 1999"


Festival Nazionale


della Canzone d’Autore


A Silvi Marina (TE) dal 4 al 7 agosto, la 4a Edizione dedicata quest’anno a Fabrizio De Andrè


Il Festival della Canzone d’Autore che si svolge da quattro anni a Silvi Marina, conferma la validità di una iniziativa che si propone di far emergere nuove ed interessanti realtà musicali, si misura sulla serietà delle selezioni e sulle bontà delle proposte.


L’ARCI, come per la passata edizione, attraverso le sue sedi Territoriali, ha raccolto diverse centinaia di domande di iscrizione e relative musicassette; in ciascuna delle 12 città sede di selezione d’area, le proposte sono state valutate da una giuria che ha ascoltato le esibizioni dal vivo designando il finalista per Silvi Marina.


Quindi i concorrenti, non dei dilettanti allo sbaraglio, ma qualitativamente delle giovani promesse, dei potenziali nuovi soggetti della canzone d’autore, arrivano da tutta Italia grazie al capillare lavoro svolto, che ha in pratica disegnato la mappa di un universo musicale che vuole esprimersi attraverso forme personali, al di fuori degli schemi e delle leggi del mercato discografico regolate dalle multinazionali del disco, che non consentono più come una volta di investire sugli artisti attraverso un paziente lavoro di ricerca e di valorizzazione.


La manifestazione dimostra che non c’è una crisi di talenti o di contenuti, ma interessi che vanno spesso e volentieri in direzione contraria ad una concezione della musica come cultura.


La qualità delle proposte dell’ultima edizione dovrebbe consentire il proseguimento dell’ambizioso proposito di rendere nel tempo questo incontro un punto di riferimento nazionale per tutti coloro che ritengono che la musica d’autore debba sopravvivere ed essere valorizzata, proponendo sul terreno della distratta fruizione estiva della canzone, in un’area storicamente affollata dal grande pubblico delle vacanze, un evento di sapore teatrale dedicato ad una musica che impone un più elevato livello di attenzione.


E’ quindi necessario non solo moltiplicare le opportunità di conoscenza di un mondo che rischia di rimanere sommerso, ma al tempo stesso, rendere queste occasioni fortemente credibili. "CANT'AUTORI", con la Direzione artistica di Mario Castelnuovo, ha iniziato in questo senso un lavoro che mira al raggiungimento di una posizione rilevante a livello nazionale per la promozione di idee, tendenze e fermenti che alimentano la nuova canzone d’autore italiana.
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